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Non solo a Pasqua siamo 
luci che brillano
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Non solo a Pasqua siamo 
luci che brillano

Padre Renato nel suo editoriale ci presenta la drammatica situazione del 
Brasile e ci invita a risorgere nonostante tutto. Ancora una volta ci dice il 
suo grazie per tutto quello che facciamo per la Casa do Menor. L’appello ad 
aiutarci ha dato buoni frutti: questo dimostra che tante persone ci stanno 
vicine; molti sono i nuovi amici che si sono uniti al nostro progetto di vita. 
Una luce per far conoscere il nostro cammino: il documentario su Padre 
Renato e la Casa do Menor che TV SAT ha girato in Brasile e ad ottobre sarà 
a Roracco dove è nato Padre Renato e dove è stata aperta la prima sede della 
Casa do Menor Italia. È quasi terminato il progetto ECM2019 che dimostra 
come i giovani siano interessati al nostro programma per dar vita ai bambini. 
In linea con le parole ed azioni di Papa Francesco, anche se la Campagna per 
la pedofilia è per ora conclusa, Casa do Menor continua ad attivarsi contro 
ogni forma di abuso, sessuale e non. A conferma che i bambini cambiano il 
cuore e la vita le parole di Luisella che è stata in Brasile, alla Casa do Menor 
per parecchi anni e che ora, ritornata in Italia, prova nostalgia.
Come sempre troverete i progetti di Casa do Menor. Non da dimenticare 
l’attività de “L’Aquilone” con le sue bomboniere solidali e le menina, bambole 
solidali. Il 5 per mille potete destinarlo a Casa do Menor, non vi costa niente, 
ma dà tanta vita.

DALLA STRADA ALLA VITADALLA STRADA ALLA VITA

Il 16 di giugno saranno 41 anni che vivo in Brasile, lottando e dando la vita per ragazzi senza amore di famiglia, senza 
radici, senza futuro e per costruire un Brasile solidale, fraterno, ugualitario e un’umanità, famiglia globale. 
Mi trovo adesso con una realtà molto differente rispetto ai miei sogni e progetti.
È Pasqua e si celebra la vittoria della vita sulla morte, dell’amore e del perdono sull’odio, della fraternita universale 
contro la chiusura, l’intolleranza e i muri. La Chiesa ostinatamente continua da più di 2000 anni a proclamare che 
Cristo è risorto, ha vinto il male, è vivo ed è il Signore, il vittorioso. Umanamente alcune volte mi viene da pensare che 
sia una fantasia. Vince la vita o la morte?

PASQUA: SIAMO LUCI CHE BRILLANO NEL CAOS

Ieri ho visitato due famiglie affrante dal dolore: due dei loro 
figli adolescenti sono stati sequestrati e fatti sparire. 
Perché? La polizia? I miliziani? I trafficanti? Quale fazione?  
Le famiglie hanno dovuto addirittura lasciare le loro case, 
per timore di rappresaglie. La TV Record ne ha dato notizia, 
affermando che le famiglie accusavano i miliziani come autori 
di questo sequestro.
Abbiamo accolto due neonati: le mamme li hanno partoriti in 
strada e abbandonati. Uno non riesce a respirare bene. È in 
ospedale, intubato. Sono andato oggi a amministrare il battesimo.

Il nostro mondo politico e imprenditoriale è corrotto fino al 
collo. Rubano, rubano, rubano. Anche l’ex Presidente Temer 
con un suo importante ministro e un gruppo legato a lui è 
stato messo in prigione, accusato di aver sottratto più di un 
miliardo di reais. È lui che ha fatto il golpe contra Dilma di cui 
era vicepresidente. Mentre scrivo questo articolo, apprendo 
che lo stanno già liberando. Due presidenti e tre governatori di 
Rio sono in prigione.
Difficile convivere ogni giorno con tante “brutture” e con tanto 
dolore. A volte credo di non farcela.

Siamo il paese che uccide più donne, più di 13 al giorno: 
è una guerra contro le donne
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Segni di morte
Oggi nove assassinati qui vicino.
Quattordici assassinati ieri a Santa Teresa a Rio.
La polizia ha ammazzato a Rio, solo nel mese di gennaio 
180 persone, quasi tutti giovani e adolescenti. E molti 
esultano. Il governo di Rio ha promulgato a lei do 
abate, la legge di abbattere senza pietà chi può essere 
pericoloso.
Mentre scrivo, mi avvisano che sono stati uccisi un 
giovane nel “bairro” vicino e un ragazzo di 12 anni in 
un’invasione della polizia nella favela. Ho ancora speranza e 

voglia di lottare. Perché?
Cerco di amare, in tutto il dolore che ho descritto, Gesù 
crocifisso e sanguinante che entra nel dolore e lo fa vita, 
risorge e fa risorgere. Lui è il Signore, il vittorioso e 
agisce nella storia in silenzio, assumendo e trasformando 
il negativo. Il futuro è del bene, della solidarietà, della 
giustizia, dell’amore: camminiamo verso la fratellanza 
universale e la comunione, nonostante tutto. Dio lo 
vuole e dà la vita per questo sogno. La chiave e il 
segreto per convivere con la sofferenza e per mantenere 
la speranza è Gesù in croce, che ricicla il dolore e porta 
alla vita. 
Per questo vado avanti, nonostante tutto. Nella sua 
risurrezione, che è la trasformazione del negativo in vita, 
si fonda la mia e la nostra speranza. Se non fosse così 
sarei già fuggito.

Va proprio tutto male?
Il bene esiste, ma non è sempre visibile. Solo il negativo é 
notificato nei mezzi di comunicazione. Fa più rumore un albero 
che cade di una foresta che cresce.

Siamo foresta che cresce

È vera o no 

la risurrezione?
“Se Cristo non è risorto siamo tutti fritti” 

direi parafrasando San Paolo

Dio agisce in modo diverso da noi.
Il regno dei cieli è come lievito nella pasta, come sale 
nella pasta e granello di senape. Dio agisce nel silenzio 
e nella apparente fragilità. Il bene cresce, ma non fa 
rumore. Il chicco di grano che muore porta frutto: il 
dolore genera vita come il dolore del parto.
Gesù ha gridato e grida in croce con tutta la umanità ferita 
e sofferente: “Mio Dio perché mi hai abbandonato?”. 
Gesù assume tutti i dolori, li trasforma in vita e salvezza. 
Dà un senso a quello che pare non avere senso. Per 
questo è salvatore. Il sepolcro è vuoto, ci dicono le 
donne. “Non cercate tra i morti colui che è vivo”. È vivo, 
è risorto.

Ma so in “Chi” ho creduto
Abbiamo dichiarato guerra ai nostri giovani: è un vero 
genocidio. Criminalizziamo i poveri, soprattutto i neri, visti 
come potenziali banditi. Non ho mai visto il Brasile così 
spezzato, diviso, aggressivo, violento. Lo stile e il tono 
della campagna elettorale hanno lasciato un’atmosfera di 
intolleranza e di odio, di violenza mai visti. 

Anche la Chiesa Cattolica è di nuovo sorvegliata e vista 
con sospetto. Ritorno a una dittatura che io conosco bene?
Il governo Bolsonaro che molti hanno votato, 
perché credevano che inaugurasse una nuova 
politica, contro la corruzione, contro la violenza e 
per la moralità, si annuncia come un disastro. E già 
perde appoggio. Stiamo diventando, quasi senza 
accorgercene, di nuovo schiavi degli americani e 
delle multinazionali a cui cediamo le nostre ricchezze.  
La visita del presidente Bolsonaro a Trump ne è una 
conferma. Accettiamo la distruzione ecologica che fa 
molte vittime. La diga di Brumadinho ha fatto più di 300 
vittime e altre dighe sono in pericolo. Qualcuno è stato 
punito? La Chiesa Cattolica ha denunciato: non è un 
incidente, è un crimine. 

Un ragazzo e un giovane hanno sparato a vista in una 
scuola di Suzano, uccidendo 8 alunni e poi si sono 
sparati. Noi vogliamo armare sempre di più la nostra 
gente perché si senta più sicura. 

Aumenta la disoccupazione e i lavoratori sono spogliati 
sempre di più dei diritti faticosamente conquistati 
in passato. Proprio in questi giorni è stata presentata 
al parlamento la riforma sulla previdenza sociale, che 
sarà dolorosa soprattutto per i poveri e i lavoratori, con 
stipendi sempre più bassi e quasi senza speranza di 
arrivare vivi alla età della pensione.
Moro, l’artefice della lotta contro la corruzione, chiamata 
“lava-jato”, attuale “super ministro” della giustizia, ha 
proposto un progetto di legge contro la violenza. Quale 
la soluzione presentata? Più carceri, più repressione, 
più polizia, con autorizzazione a uccidere impunemente, 
più armi alla gente per difendersi, più ragazzi in carcere 
sempre più giovani. Solo leggi per uccidere, nessuna 
per salvare e prevenire e curare.

La Casa do Menor che propone risposte e soluzioni 
efficaci, andando alla radice dei problemi, ha sempre 
meno appoggi. Ci sono i soldi per reprimere e 
ammazzare, ma non per prevenire e salvare. Assistiamo 
a un regresso di civiltà.
Non voglio deprimervi. So che ognuno di voi, ogni 
famiglia vive problemi e sofferenze.
Ma allora come la mettiamo con la Pasqua: la vittoria 
della vita e dell’amore sulla morte e sull’odio?
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Segni di vita e di Pasqua?
La Casa do Menor è un segno concreto di Pasqua. Lo dico 
con tutta sicurezza e convinzione: 
siamo luci che brillano nel caos.
Siamo un’oasi in mezzo al deserto, nella grande periferia 
di Rio. Chi ci visita lo percepisce.
I giovani che sono accolti e ci frequentano dicono: “Nella 
Casa do Menor si respira una atmosfera differente. Non 
abbiamo litigi, violenze, furti, scritte sui muri, intolleranze, 
preconcetti. Impariamo a rispettare le differenze di razza, 
di religione, di genere. Ci esercitiamo ogni giorno con il 
dado dell’amore per vivere il Vangelo e per amare tutti, 
come ama Dio. Conviviamo senza difficoltà con cattolici, 
evangelici e seguaci di culti africani o altre tradizioni 
religiose e anche con persone che non credono”.
I giovani trovano la famiglia che non hanno in casa. 
Iniziano a sognare e incontrano strumenti per realizzare i 
sogni con le varie proposte di corsi.
Circa 2300 giovani e anche papà e mamme ci hanno 
cercato in questo semestre per avere una professione. 
Purtroppo abbiamo potuto accoglierne solo circa mille. 
In tutti i nostri centri sono più di 2000. Facciamo questo 
dando la vita e senza interessi o vantaggi economici.
Cristo è risorto! Luci nel caos.

La Chiesa cattolica e la 
campagna di fraternità
La Chiesa ha tante pecche, soprattutto tra uomini di Chiesa 
anche altolocati e il Papa è il primo a denunciare e pulire.
Io di nuovo sono orgoglioso della Chiesa Cattolica in 
Brasile. Con la nuova e grave situazione politica e sociale, 
riprende la profezia e la denuncia. 
Le Chiese evangeliche pentecostali nel 95% hanno votato 
il nuovo presidente. Molte sono presenza a servizio e 
succube di un sistema alienato. Anche molti cattolici 
hanno votato così per la paura della violenza e del 
comunismo che sarebbe pericolo tra noi!
Nella quaresima 2019 la Chiesa ha lanciato “La 
campagna di fraternità”che promuove ogni anno, già 
dal 1964, temi di coscientizzazione e azioni importanti 
per un Brasile più giusto e fraterno, alla luce del Vangelo.

Favela senza armi, né polizia, né violenza, né droga!

Abbiamo aperto un’università a distanza
In collaborazione con una facoltà di Curitiba con cinque corsi. 
Università dei poveri. Suscitiamo sogni, prima impensabili. 
Sono contentissimo. Dalla strada, dal crimine alla università. 
Viviamo una crisi economica, ma cerchiamo di fare di più 
ancora. Questi miracoli li facciamo, grazie a tanti piccoli o 
grandi gesti di solidarietà di persone come voi. Era un mio 
grande sogno che sta avverandosi.

Il tema di questo anno è FRATERNITÁ  
E POLITICHE PUBBLICHE
Per costruire fraternità e solidarietà e giustizia e di 
conseguenza pace sociale sono necessarie politiche 
pubbliche per tutti, ma specialmente per bambini, 
adolescenti, giovani, anziani, ammalati, studenti e per 
la natura. Distruggiamo l’ Amazzonia, che é patrimonio 
della umanità.

Il Papa ha indetto un sinodo sull’Amazzonia
Il governo vede questa iniziativa con sospetto. Tutto quello 
che è veramente umano interessa a Dio che si è fatto uomo.
Fa parte della evangelizzazione. Il Vangelo illumina tutte 
le realtà. La creazione è opera di Dio. La natura ferita 
ci ferisce e chiede aiuto. La Chiesa non vuole essere 
governo, sostituire lo Stato, che deve essere laico, ma 
può e deve aiutare a costruire una nuova società, secondo 
il progetto di Gesù.
Ci sono segni di Pasqua anche nella Chiesa.
Cristo è veramente risorto. Tu e io possiamo aiutarlo a 
risorgere là dove sembra ancora morto. 
Dobbiamo dare visibilità alla Pasqua.

Ci credete? Ve lo dico perché è stata una piacevole 
sorpresa. L’abbiamo visitata con la Tv italiana. Anche io 
non ci credevo.
Siamo entrati senza paura. Tutti ci accoglievano, 
sorridendo.

Segreto?
Hanno fatto la raccolta delle armi nelle case, consegnate 
spontaneamente dalla gente e distrutte. E noi vogliamo 
armare per vincere la violenza. Non vogliono polizia 
perché corrotta e chiede il pizzo e genera violenza. E noi 
mettiamo sempre più polizia nelle strade.
Esiste al lato della favela Il BOPE, polizia specializzata e 
preparata, che rispetta i favelados ed è molto amata dalla 
gente. Esiste una polizia differente.

Si sono fatte opere sociali e spazi per incontri e sport e arti 
ludiche. Tutto questo grazie soprattutto all’associazione 
della favela e del suo presidente, non del governo. Esiste 
anche un asilo della chiesa cattolica. Politiche sociali 
risolvono!
Le case povere sono dipinte con colori vivaci e sembrano 
pitture tra il verde dei “morros”, delle colline.
Volevo invitare il nostro presidente a visitare questa 
favela: potrebbe servire di ispirazione per superare la 
violenza. Ha una vista meravigliosa su Rio. E da 30 anni 
ci vive un giornalista e artista di Londra. È possibile un 
Brasile differente!

Cristo è risorto! Oasi nel deserto.

Buona pasqua!
Cari amici della grande famiglia  Casa do Menor.
Sono trentatré anni che camminiamo e 
lottiamo insieme per salvare vite.
Non c’é niente di più bello e gratificante.
Pasqua: Cristo é risorto e vive per fare nascere 
un mondo nuovo.
Ma molti ancora non sono risorti.
I nostri ragazzi e giovani sono nell’abbandono, 
nella violenza, nel narcotraffico, senza amore, 
senza futuro. Ogni giorno ne uccidono 175.
Voi ci aiutate a fare risorgere vite spente e a 
dare sogni e futuro a migliaia di adolescenti 
e giovani che non avevano più speranza. Oggi 
sono più di 2 mila.
Grazie.
Possiamo insieme accendere luci e le tenebre 
diminuiranno.
La Casa do Menor è una luce e un’oasi in un 
Brasile tanto brutto e malato.
Noi siamo speranza concreta.
Cristo risorto vi benedica con le vostre famiglie 
e amici e vi dia la gioia vera della Pasqua.
C’è più gioia nel dare che nel ricevere.

Buona Pasqua di vita e di gioia vera per tutti.
Padre Renato - Fondatore

Lucinha - Presidente
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INAUGURAZIONE FACNOPAR: 
Parte l’università per i poveri
È una bellissima notizia che sembrava un sogno 
impossibile. Sabato 23 febbraio 2019 è iniziato un 
percorso universitario, in collaborazione tra Facno-
par, stimata facoltà del Parana e la Casa do Menor. Si 

tratta di un’università a distanza online aperta a tutti 
con prezzi accessibili. È stato presentato il contenu-
to dei percorsi di laurea e il modo in cui gli studenti 
saranno valutati in base al sistema di apprendimento 
a distanza. I giovani di Miguel Couto e dintorni vedo-
no così l’opportunità di laurearsi in Logistica, Peda-
gogia, Amministrazione, Marketing, Diritto, Risorse 
umane e master in Pubblica sicurezza, Management, 
Architettura, Marketing Management. 
Gli universitari potranno seguire le lezioni on line da 
casa con l’obbligo di una verifica mensile presso la 
nostra sede di Miguel Couto.
I sogni sognati insieme si realizzano. Anche i pove-
ri potranno frequentare l’università e dimostrare le 
loro capacità per diventare protagonisti di un cam-
biamento nel Brasile. 

I CORSI PROFESSIONALI STANNO “BOMBANDO” 
Iscrizioni Record

Sono migliaia i giovani e non solo che hanno fatto 
lunghe file per potere fare iscrizione ai vari corsi che 
la Casa do Menor ha offerto e offre con sempre mag-
giore qualificazione a chi non ha prospettive di futuro. 
Nuove opportunità brillano negli occhi all’inizio dei 
corsi professionali; la gioventù di Miguel Couto cerca 
un nuovo percorso attraverso una nuova professione. 
Sono iniziati diversi corsi: di meccanica, pasticceria, 
informatica e tra questi, quello da barbiere. Alcuni ra-
gazzi già lavorano presso centri estetici per migliorare 
le loro capacità e soddisfare al meglio i clienti.

Grande opportunità per gli alunni  
del corso di meccanica auto! 

Adriano, il loro professore, e Leandro, responsabile 
del programma governativo Jovem Aprendiz, sono 
riusciti a finanziare il viaggio di tutti i 200 futuri mec-
canici all’importante fiera di San Paolo di maggio.
La sensibilità e la generosità di un imprenditore bra-
siliano e del direttore della fiera, permetteranno loro 
di visitare gli stand di tutte le maggiori marche del 
settore, potendo vedere con i loro occhi le novità del 
mercato e dove potranno nascere importanti e fonda-
mentali contatti per futuri posti di lavoro.

Un grande ponte è stato costruito 
dalla Casa do Menor:  
imprenditori brasiliani e italiani che credono e 
investono sul futuro di tanti giovani!
Il mondo imprenditoriale sta credendo e punta sui nostri 
giovani. Aziende brasiliane e italiane stanno partecipando 
al finanziamento dei corsi di professionalizzazione, fiore 
all’occhiello della Casa do Menor. 
Il sogno che un giorno i nostri corsi possano essere 
i migliori in tutta la Baixada Fluminense e nelle realtà 
di Fortaleza, Santana do Ipamena e Taperoà sta 
prendendo forma. 
Siamo gli unici ad offrire gratuitamente una 
formazione professionale, un diploma che rappresenta 
la possibilità concreta di riscatto, per tanti giovani 
e non solo, che fino ad ora non potevano neppure 
pensarlo. Un grazie infinite a queste aziende, a questi 
imprenditori che regalano un futuro a tanti giovani. 

L’annuncio di questo sogno che si realizza è stato 
dato dai due artefici durante un degli incontri quo-
tidiani delle 8, il Cafè con Jesus ed è stato accolto 
con un grande boato di applausi e grida di gioia. L’e-
mozione è stata da brivido. Sorrisi e occhi lucidi di 
felicità sono apparsi sul viso di tutti i presenti e non 
solo…anche chi stava ascoltando Radio Presença ha 
telefonato per partecipare a questo grande traguardo. 

DALLA STRADA ALLA VITA NEWS DAL BRASILE

News DAL BRASILE

NEWS DAL BRASILE DALLA STRADA ALLA VITA
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DA ORFANO A MAESTRO
10 anni fa, Farnera Rudo, vissuto in un orfanotrofio 
in Mozambico, ha incontrato la Casa do Menor e 
Padre Renato e si è reso conto che c’era qualcosa 
di speciale in questo prete: era l’amore, qualcosa di 
molto lontano dalla sua difficile realtà.

Rudo stava crescendo e con lui il desiderio di 
cambiare la dura realtà, non solo per lui, ma per 
tanti altri giovani. Sognava di frequentare un college; 
ha frequentato la scuola superiore e attraverso una 
borsa di studio è entrato all’Università del Mozambico 
dove si è laureato in filosofia. Il sogno del ragazzo si è 
avverato e oggi egli definisce la sua carriera come un 
percorso di gran combattimento, con molte sconfitte, 
delusioni, ma ci invita a non mollare mai di sognare e 
di credere che l’amore e la pazienza possono cambiare 
la traiettoria della nostra vita.
Rudo ha sempre mantenuto i contatti con Casa do 
Menor e Padre Renato sui social network e via email 
e oggi Rudo fa parte del team CIDAH della Casa do 
Menor di Miguel Couto e lavora con i bambini che 
come lui non hanno avuto una famiglia.

Visita del nuovo vescovo  
di Nova Iguaçu a Casa do Menor
Dom Gilson, nuovo vescovo della diocesi di Nova 
Iguaçu, è venuto a conoscere la Casa do Menor. 
Ha voluto stare una giornata intera con noi visitando 
i vari centri, le case e i corsi. Ha parlato con molti 
giovani. Erano più di 900 i ragazzi che lo hanno 
accolto a Miguel Couto.

Nel pomeriggio ha celebrato messa con la FAMILIA 
VIDA. È stato molto, molto colpito e impressionato da 
tutto quello che ha visto. 
Ha capito che non insegniamo solo una professione, 
ma che diamo anche e soprattutto dei valori e 
insegniamo ad amare e a vivere. Ha commentato: 
“Alla Casa do Menor imparano il “mestiere” di essere 
persone che fanno la differenza. Qui Cristo vive e 
opera. Qui si vive l’amore. Si respira una atmosfera 
di famiglia. Questa è la vera evangelizzazione. Parlate 
la lingua dei giovani. Vivere là dove vivono i giovani. 
Continuate in questo lavoro meraviglioso. Questa è 
una opera di Dio”.
Siamo molto contenti di queste sue parole che 
confermano e incoraggiano la nostra missione.

La sera c’è stata un simpatico incontro dove ogni 
cultura ha espresso, in forma artistica, le proprie 
musiche e danze. Il Brasile deve riscattare la cultura 
africana con i suoi valori di rispetto alla natura, il 
senso forte della comunità e della famiglia patriarcale 
e la solidarietà: io sono perché tu sei. È stato anche 
un momento di esperienza interreligiosa tra tradizioni 
africane, indigene e cristiane che si possono arricchire 
e completare mutuamente.

LA REGINA DEL CONGO OSPITE DELLA CASA 
DO MENOR IN GUARATIBA
Il Brasile ha ricevuto, dal 27 febbraio al 12 marzo, 
la regina Diambi Kabatusuila (Regina dell’Ordine del 
Leopardo) della Repubblica democratica del Congo. 
La sua visita aveva come finalità promuovere scambi 
e incontri interculturali con comunità indigene e di 
matrice africana. La regina Diambi e il suo seguito 
sono stati accolti alla Casa do Menor di Guaratiba dal 
9 al 12 di marzo.
Al suo arrivo è stata festeggiata dal nostro gruppo 
artistico “Presença” con danze e percussioni. Il 
Fondatore Padre Renato Chiera ha dato il benvenuto 
agli ospiti manifestando, nel suo discorso, la gioia di 
accogliere i rappresentati di un popolo che ha legami 
profondi con il Brasile fin dalla schiavitù.
È stata un’opportunità di intercambio fruttuoso tra la 
cultura indiana, africana ed europea che costituisce 
oggi il nostro Brasile.

BLOCO PRESENÇA
La Casa do Menor ha promosso per il carnevale 
2019 una sfilata per le strade di Miguel Couto, con il 
“Bloco Presença”, gruppo allegorico con circa 300 
partecipanti tra cui studenti dei corsi professionali, 
del Centro Culturale CIDAH e ragazzi delle nostre 
case famiglia.
È stata un’opportunità per dare visibilità sempre 
maggiore al grande lavoro sociale che svolge la Casa 
do Menor. L’iniziativa ha riscosso grande simpatia e 
successo da parte della gente della comunità.

Tutti i corsi sono al massimo della capienza, 
abbiamo avuto il triplo delle richieste che purtroppo 
non riusciamo a soddisfare. Solo nella sede di Miguel 
Couto più di 2.600 domande di iscrizione.
Oltre ai corsi, Casa do Menor offre tante attività 
ludico-sportive e culturali, opportunità che i ragazzi 
possono sfruttare per non stare in strada. Arriviamo a 
coinvolgere più di 3.000 ragazzi ogni semestre.
Qualche dato vi aiuterà a capire le potenzialità che 
abbiamo e che insieme possiamo ancora aumentare:

I corsi di FORTALEZA
Assistente Amministrativo: 93 alunni; 
Parrucchiere: 73 alunni; Informatica: 63 alunni.
Per un totale di 229 alunni

I corsi di MIGUEL COUTO
Parrucchiere: 89 alunni; Barbiere (novità primo 
anno): 109 alunni; Designer Grafico: 42 alunni; 
Meccanica e elettrica di auto: 145 alunni; Arte 
bianca (panificazione): 60 alunni; Gastronomia: 
51 alunni; Informatica: 118 alunni; Elettricista 
(settore edile): 134 alunni; Resp. Sicurezza sul 
lavoro (settore elettricista edile): 34 alunni.
Per un totale di 782 alunni

I corsi di SANTANA DO IPANEMA
Ballo: 80 alunni; Tip Tap – 1 alunno; Capoeria: 9 
alunni; Percussioni: 8 alunni; Futsal: 16 alunni; 
Chitarra: 16 alunni; Parrucchiere: 16 alunni.
Per un totale di 146 alunni

I corsi di ROSA DOS VENTOS 
Elettricista (settore edile) - 76 alunni; Assistente 
amministrativo: 75 alunni; Informatica: 80 
alunni; Parrucchiere: 84 alunni; Barbiere: 60 
alunni.
Per un totale di 375 alunni

TOTALE GENERALE 
1.532 alunni per i primi sei mesi del 2019
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Domenica 3 marzo Casa do Menor France ha organizzato a 
Beausoleil un Bingo a cui hanno partecipato ben 120 persone.
È stato un momento di grande solidarietà che ha visto la 
partecipazione di molti amici che si sono dati da fare per 
organizzare l’evento. Grazie alla collaborazione di amici e 
volontari che hanno offerto i premi.
Casa do Menor France è per i nostri meninos una presenza 
costante e attiva.

CASA DO MENOR FRANCE: Bingo per i meninos

News dall’europa

Monaco Aide et Présence è un’associazione creata nel 
1979 su iniziativa di un gruppo di volontari in seguito 
a un servizio televisivo sulla Cambogia. Medici e 
personale medico hanno deciso di andare in questo 
paese in guerra per aiutare la popolazione civile. Questa 
fu la prima azione umanitaria di M.A.P. 

Da allora è diventata un’organizzazione molto attiva, 
presente in 4 continenti e il cui budget operativo 
è sovvenzionato dal governo del Principe, che gli 
consente di assegnare tutte le donazioni alle sue azioni. 
S.A.S. Il Principe Alberto II, succeduto a sua madre, la 
Principessa Grace, è Presidente Onorario. 
Sono quarant’anni che Monaco Aide et Présence 
progetta e segue la costruzione e la gestione di scuole, 
asili nido, cliniche, pozzi, case di accoglienza per 
bambini di strada, laboratori professionali, fattorie e 
missioni mediche in Nepal, India del Sud, Madagascar, 
Niger, Mali, Egitto, Costa d’Avorio, Etiopia, Camerun, 
Benin, Malawi, Sud Africa, Brasile e Moldavia. 

In Brasile, MAP ha sostenuto la CASA DO MENOR 
dal 1995 con la costruzione di Casas Lares, supporto 
finanziario per workshop di formazione e realizzazione 
di campi sportivi. Dalla sua costruzione, ogni anno, 
contribuisce al sostentamento di Casas Lares, nel 2018 
con 72.000 euro. Oltre a questo contributo finanzia altri 
progetti: nel 2018 MAP ha costruito un centro polivalente 
a Rosa dos Ventos per un valore pari a 54.377 euro che 
è stato completato lo scorso febbraio con 12.814 euro. 
Tra le altre azioni, citiamo le case in Camerun dove 160 
giovani sono accolti nel centro Princesse Grace, in India 
dove vengono aiutati 100 bambini malati di AIDS e le loro 
famiglie, in Moldavia dove 150 bambini e adolescenti 

sono reintegrati e 150 anziani vengono nutriti, in Etiopia 
dove 130 ragazze sono istruite e 40 bambini malnutriti 
sono curati ogni giorno. In Madagascar ci sono 1.200 
bambini che ricevono un’istruzione con un panino o 
un piatto di riso e verdure nelle scuole che abbiamo 
costruito. E anche... Le missioni oftalmiche, da anni 
in Niger e ora in Madagascar, hanno ridato la vista a 
centinaia di persone. Il costo di gestione di questa 
“logistica” è di circa 400.000 € all’anno senza contare le 
costruzioni di scuole, dispensari, case famiglia, fattorie, 
pozzi e mense in particolare in Africa. 

M.A.P. porta la sua solidarietà in un mare di difficoltà 
fornendo cibo, cure mediche di base e soprattutto 
l’educazione e la scolarizzazione per dare o ridare dignità 
a queste persone, giovani o meno giovani. 

Posto sotto l’Alto Patronato del Principe Alberto II, 
la celebrazione del 40° anniversario di M.A.P. sarà 
un evento importante. Il Sovrano ha fissato la data 
venerdì 14 giugno 2019 ed eccezionalmente mette a 
disposizione la Cour d’Honneur du Palais Princier per 
organizzare l’accoglienza di 250 ospiti sotto forma di 
una cena cocktail durante la quale si terrà un’asta di 
alcuni lotti prestigiosi e un intrattenimento musicale.
Anche Padre Renato Chiera è stato invitato a questo 
speciale evento, considerato il forte e importante legame 
di amicizia e collaborazione tra M.A.P. e Casa do Menor.

MONACO AIDE ET PRÉSENCE (MAP) festeggia 40 anni
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News dall’italia

Nel 2018, in occasione dei 40 anni di permanenza in 
Brasile di Padre Renato Chiera, dei suoi 50 anni di 
sacerdozio e 75 di età, la Casa do Menor aveva pensato 
di fargli e di farsi un regalo. Lo scorso anno sono 
stati cercati, tramite bandi e progetti, i finanziamenti 

e le collaborazioni per dar vita a un documentario che 
racconti la vita di Padre Renato, la sua opera a favore 
dei bambini, dei giovani, dei più sofferenti e dei senza 
voce della società brasiliana. 
Siamo riusciti a raccogliere i fondi necessari e grazie 
alla speciale collaborazione di TV 2000, il 12 marzo 
2019, sono iniziate le riprese in Brasile.
I nostri ragazzi sono stati meravigliosi attori, nonostante 
il gran caldo, di fronte agli occhi stupiti e compiaciuti 
della troupe e alla soddisfazione di Padre Renato e 
dei suoi collaboratori. Ricchi di fantasia naturale sono 
riusciti a ricreare scene che raccontano tappe importanti 
nella vita del fondatore e della sua immensa opera, 
quando Padre Renato accoglieva i meninos nella sua 
veranda o quando accompagnava un giovane, “sparato” 
dalla polizia, al cimitero. 
A ottobre i giornalisti e gli operatori verranno a Roracco 
(CN) in Italia, dove è nato Don Renato e dove ha sede la 
Casa do Menor Italia, creata 23 anni fa, grazie all’impegno 
del cugino Adriano Chiera e dei soci fondatori, uniti 
attorno all’infaticabile presidente Andrea Battaglia.

TV 2000 UN DOCUMENTARIO SULLA VITA DI 
PADRE RENATO CHIERA E LA CASA DO MENOR
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APPELLO LA CASA DO MENOR 
HA BISOGNO DI TE

Con un accorato appello Don Renato ci ha invitato a supportare Casa do Menor perché in Brasile il nuovo 
governo ha imposto il pagamento di ulteriori tasse. Don Renato batte alla porta del nostro cuore e ci chiede 
di aiutare a pagare per non chiudere o ridurre le attività. 
All’appello in tanti hanno risposto. Alcuni si sono impegnati a donare ogni mese €10, altri hanno preferito l’offerta 
annuale. Molti gruppi stanno organizzando delle serate per raccogliere fondi e rispondere a questa richiesta. 
Ringraziamo tutti con la speranza che ancora tanti ci sostengono in questo momento di difficoltà.
Ad ora sono stati raccolti, in Italia e in Brasile, quasi € 20.000! “L’avete fatto a me” dice Gesù.

INSIEME POSSIAMO FARE GRANDI COSE. NON LASCIARE MORIRE I NOSTRI PROGETTI

Causale

INSERISCI NELLA CAUSALE: Donazione Mensile Appello

Le riprese iniziali e finali del documentario saranno girate 
nel paese natale di Padre Renato che da piccolo, vedendo 
le scie create dagli areoplani nel cielo, sognava di girare il 
mondo, di costruire ponti e di fare come Giovanni Bosco, 
di cui aveva sentito parlare dalla maestra.
È stato scelto il mese di ottobre in occasione del II° ritrovo 
internazionale del 6 ottobre a Farigliano, presso il Bricco 

Rosso, nella splendida cornice delle Langhe e l’VIII^ cena 
di solidarietà sabato 5 ottobre a cui non si può mancare. 
Invitiamo tutti gli amici vecchi e nuovi, italiani ed europei, 
a partecipare. Sarà la degna chiusura del documentario a 
dimostrazione dei ponti concreti che la Casa do Menor e il 
suo fondatore hanno fatto nascere e che daranno continuità 
a questo meraviglioso sogno che ora è di tutti noi!
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L’organizzazione, nata 
nel 1985 negli Stati Uniti 
ed approdata in Italia nel 
2003, vanta ad oggi nel 
nostro Paese oltre 140 
capitoli e propone degli 
incontri che cominciano 
con una lunga e 
conviviale colazione di 
gruppo. Si passa poi al 
confronto reciproco tra 
almeno una quarantina 
di imprenditori provenienti da altrettante realtà professionali diverse, 
riuniti a favore di un ideale comune basato sullo sviluppo di un progetto 
attraverso l’ascolto e il lavoro di squadra, capisaldi dei principi di 
economia collaborativa e territoriale che stanno alla base di Bni. Un 
progetto ambizioso e orientato indubbiamente verso l’eccellenza, che 
ha come scopo quello di cambiare il modo di fare business. Non a 
caso, il motto dell’organizzazione è givers gain (“dare per ricevere”). 
Approda a Cuneo 13 anni fa con il capitolo “Bisalta”. 
Anche la Casa do Menor partecipa a questi incontri da alcuni mesi.
La collaborazione iniziata con il BNI LA GRANDA e EPF FOSSANO dà la 
possibilità alla Casa do Menor di realizzare i nostri progetti al fine di assicurare 
un futuro di educazione e di professione, a tanti bambini e giovani.

COLLABORAZIONI IMPRENDITORIALI 

EPF FOSSANO e BNI LA GRANDA
Il progetto “bambinisoli-togo” nasce grazie ad una serie di circostanze fortuite, la conoscenza di un sacerdote togole-
se, un viaggio in Togo, un aereo che per un’avaria non riparte e alimenta nuove relazioni, l’amicizia con Casa do Menor 
che riesce a mettere in contatto due realtà della nostra zona. Pur non conoscendoci stavamo lavorando su un identico 
obiettivo: cercare di dare una mano agli orfani togolesi.
E siamo qui, un gruppo di amici e amiche che si sono assunti l’impegno di aiutare concretamente due orfanotrofi in 
Togo, un piccolo stato dell’Africa Occidentale. Abbiamo maturato la convinzione che nessuno è più indifeso e vulnera-
bile di un bambino o bambina solo al mondo, senza nessuno, orfano e basta. Non abbiamo altri mezzi che la Vostra e 

nostra buona volontà, sensibilità e tanto entusiasmo. Seguiremo direttamente l’evoluzione 
dei nostri modesti progetti, purtroppo veramente modesti, con soggiorni a rotazione in Togo, 
per avere la certezza che ogni centesimo raggiunga la de-
stinazione per cui è stato donato. Ringraziamo tutti ed in 
particolar modo La Casa do Menor Onlus, che da molti 
anni lavora nel mondo dei bambini disagiati e che ci sta 
aiutando e orientando a muovere i primi passi. La Casa 
do Menor ha iniziato questa collaborazione fornendo 
supporto logistico/amministrativo del progetto in Togo. 
Questa attività sarà autonoma e non inciderà su quelle 
della Casa do Menor Italia.

bambinisoli-togo
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Il 13 aprile nella Chiesa parrocchiale di San Lorenzo 
a Villanova Mondovì (CN) si è svolto un concerto 
per i nostri meninos organizzato dall’ Orchestra di 
arpe “Futura” diretta da Valentina Meinero e dal 
Gruppo Flautistico Fossanese diretto da Mariangela 
Biscia.
È stato un successo di pubblico che ancora una 
volta ha risposto al nostro appello di solidarietà.

A Caserta come a Cuneo coppie di sposi scelgono l’ultimo 
libro di Padre Renato Chiera, Provocatore di Sogni, come 

bomboniera da regalare ai loro ospiti.
Anche in Brasile, per la prima volta, una prima coppia di sposi, 

per il loro 25mo anniversario di nozze non vuole regali, ma 
chiede donazioni per la Casa do Menor.

CONCERTO PER I MENINOS

Matrimoni all’insegna 
della solidarietà

Per Info: bambinisolitogo@gmail.com
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La situazione in Brasile è drammatica: 51% dei bambini 
abusati sessualmente hanno tra 1 e 5 anni.
Tra il 2011 e il 2017, sono state denunciati 184.524 casi 
di violenza sessuale in Brasile, di cui 58.037 (31,5%) 
contro bambini e 83.068 (45,00%) contro adolescenti. 
I dati sono raccolti da un bollettino epidemiologico 
divulgato dal Ministero della salute nel giugno dello 
scorso anno; il periodo analizzato va dal 2011 al 2017.
I dati, già ripugnanti, diventano ancora più preoccupanti 
quando andiamo a vedere il profilo delle vittime. L’analisi 
delle caratteristiche socio demografiche di bambini 
vittime di violenza sessuale mostra che 43.034 (74,2%) 
sono di sesso femminile e 14.996 (25,8%) sono di sesso 
maschile. Sul totale il 51,2% sono nella fascia di età tra 1 
e 5 anni, 45,5% negri, 3,3% presenta disabilità.
I dati rivelano come i bambini brasiliani soffrono in 
Brasile. Tra le vittime di sesso femminile sono nella fascia 
di età tra 1 e 5 anni, 42,9% nella fascia tra 6 e 9 anni.
Tra i bambini vittime di violenza di sesso maschile il 48,3% 
sono nella fascia di età tra 1 e 5 anni, 48,3% tra i 6 e i 9 anni.
Tra le bambine le denunce dimostrano che 33,8% dei 
casi ha carattere ripetitivo, domestico (71,2%), a scuola 
(3,7%). Quasi le stesse percentuali per quanto riguarda 
i bambini di sesso maschile.
Confrontando i dati dal 2011 al 2017 si può osservare 
un aumento generale dell´ 83,0% delle denunce di 

Difendiamo sempre i piccoli

GIORNATA nazionale CONTRO La pedofilia

violenza sessuale e un aumento del 64,6% e 83,2% 
rispettivamente di violenza sessuale su bambini e 
adolescenti.
È molto importante denunciare qualunque tipo di violenza 
contro bambini e adolescenti, Il numero di soccorso è 
gratuito e anonimo. Molti bambini non riescono a dire 
cosa stanno vivendo, sia per motivi di età che di paura; 
è importante perciò che gli adulti possano aiutare.
Casa do Menor, comunque, continua a lottare per la 
causa, sostenuta anche dalle parole di Papa Francesco 
che ha aperto in Vaticano il summit sulla pedofilia. 
Riportiamo di seguito l’artico apparso il 21 febbraio 
2019 su “IL MATTINO.IT”.
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Puoi usare l’anello TUCUM anche come ciondolo.

L’anello di Tucum è un anello fatto con il legno della pianta del 
tucum, una specie di palma dell’Amazzonia. Generalmente viene 
fabbricato a mano dalle comadres, le donne anziane dei villaggi 
dell’interno del Brasile, e richiede una lavorazione che va dalle 2 
alle 3 ore. È utilizzato soprattutto in Brasile dai cristiani, cattolici e 
non, come simbolo del legame tra la Chiesa e i poveri. 

L’origine. L’anello ebbe origine in Brasile nell’epoca dell’Impero, 
quando i gioielli potevano permetterseli solo le ricche élite 
imperiali. Gli schiavi e gli indios crearono così quest’anello 
per poter dare ufficialità ai loro matrimoni. Per i ricchi che non 
riuscirono a comprendere il significato, era come un simbolo 
clandestino visto che il suo colore naturale è scurissimo. Negli 
ultimi decenni, soprattutto dopo il Concilio Vaticano II e la seconda 
e terza Conferenza Generale dell’Episcopato Latino Americano, che 
hanno messo in luce l’opzione preferenziale per i poveri, l’anello di 
tucum si è diffuso largamente tra i fedeli cristiani, con il significato 
di sancire l’alleanza tra le varie chiese del mondo e i poveri, la 
pace, il rispetto della madre terra e della causa indigena. 

Contattaci per qualsiasi informazione: 
Cuneo: 0171.489251 
Villanova Mondovì: 0174.698439

Anel de Tucum
Unione • Libertà • Amicizia • Pace • Amore per la Madre Terra

L’anello è molto più che un semplice cerchietto al 
dito, è il simbolo di un impegno solidale per la 

giustizia e per la difesa della vita, ovunque essa 
sia minacciata. È un simbolo che ha varcato 
i confini del Brasile e continua a creare una 

catena di solidarietà e di speranza. 
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SPAZIO VOLONTARI Anche quest’anno un nuovo gruppo di giovani avrà la 
possibilità di partire per il Brasile dal 7 agosto al 1° 
settembre un’esperienza formativa alla Casa do Menor.
I ragazzi saranno accompagnati da alcuni nostri 
responsabili italiani e brasiliani, durante tutto il percorso, 
per vivere un periodo a contatto di una realtà e di una 
cultura diverse dalle loro e spesso sconosciute.
Dallo scorso dicembre stanno partecipando a un 
percorso di formazione dove hanno la possibilità di 
conoscersi e confrontarsi.

A tale scopo la Casa do Menor Italia organizza alcuni 
week-end di vita comunitaria.
I vari incontri sono strutturati con varie attività: 
dinamiche di gruppo per una crescita personale, 
informazioni generali sul lavoro dell’associazione nelle 
comunità brasiliane e in Italia, sulla situazione socio-
politico-culturale del Brasile, sui molti problemi che il 
paese e soprattutto i nostri ragazzi stanno attraversando. 
Non ultime per importanza, le lezioni di portoghese che 
vengono strutturate da una volontaria madrelingua, 

progetto ECM2019 - è iniziato il corso di formazione

affinché sia possibile per loro interagire con i bambini e 
i giovani di Casa do Menor fin dai primi giorni.
Approfittiamo per ringraziare quanti ci stanno aiutando 
in forma volontaria affinchè questo progetto, a cui la 
Casa do Menor Italia tiene particolarmente, possa 
continuare a ripetersi ogni anno.
Non ci resta che augurare a tutti…buon lavoro e buon 
viaggio!
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Dopo tre anni passati a vivere a stretto contatto con la 
realtá brasiliana della Casa do Menor mi trovo di ritorno 
in Italia e devo ammettere che, abituata alla movimentata 
vita in Brasile, fa effetto tornare alla routine italiana. Un 
turbinio di emozioni mi invade, la mia esperienza alla 
Casa do Menor, come alcuni sanno, é iniziata 9 anni 
fa con un viaggio alternativo alla fine delle superiori 
che mi ha portata a conoscere Padre Renato e la sua 
opera che fin da subito mi ha affascinata. Ogni volta 
che tornavo in Italia sentivo che qualcosa mi attirava 
e qualcosa mi mancava e cosí nel 2015, dopo essermi 

laureata, ho deciso di passare più tempo in Brasile ed 
ho iniziato ad occuparmi delle case di accoglienza a 
Miguel Couto. Sono stati tre anni intensi, di emozioni 
positive, ma purtroppo segnati anche da avvenimenti 
tristi e difficili da superare. Il Brasile attraverso padre 
Renato, i bambini e i ragazzi mi hanno insegnato 
molto, sono cresciuta e ho imparato quali sono le cose 
davvero importanti nella vita. Passando molto tempo 
con bambini e ragazzi ho imparato che l’amore e la 
presenza curano e guariscono anche le peggiori ferite. 
Questo si puó vedere ogni giorno nelle diverse realtá 
che la Casa do Menor propone. Nonostante il Brasile 
stia vivendo un’epoca drammatica dal punto di vista 
socio-politico, dove i valori sono totalmente ribaltati e 
la violenza vince nella maggior parte dei casi, la Casa do 
Menor è l’esempio di come l’amore puó vincere anche 
il male peggiore. 
Non é stato facile tornare in Italia e lasciare tutto ció 
che ho costruito in questi tre anni. L a parte piú difficile 
é stata la “despedida” dai bambini e dai ragazzi, penso 
sempre a loro e sento la mancanza della Casa do Menor, 
ma porto ogni persona conosciuta in questo cammino 
nel mio cuore; so che avrò sempre una famiglia che mi 
aspetta in Brasile. Cerco di vivere ogni giorno qui, in 
Italia, mettendo in pratica tutti i valori che ho imparato 
in Brasile. Non posso che ringraziare la Casa do Menor 
e Padre Renato per questa esperienza di vita.

NOSTALGIA DEI BAMBINI DI CASA DO MENOR
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Ciao Peter

Peter Edinger è stato chiamato da Dio.
È in paradiso e senza dubbio Gesù gli ha detto: vieni 
benedetto del Padre mio, entra nel regno preparato per chi 
ha amato come te.
Peter ha amato molto tutti e sempre.
Era per me un vero fratello, membro della mia e nostra 
famiglia della Casa do Menor.
Lo conosco da circa 35 anni.
Era a Roracco all’inaugurazione della Casa do Menor Italia.
É stato chiamato da Dio la mattina del 7 aprile, una domenica, 
giorno della risurrezione di Gesù.
Ho pianto come si piange un amico e fratello con cui ho 
condiviso tante cose.

Vivevamo insieme la avventura della Casa do Menor e 
soffrivamo e gioivamo insieme. 
Padre Manfred Gartner se ne è andato nel 2000. Con lui 
progettavamo la Casa do Menor. Peter lo ha sostituito.
Peter era famiglia e dava famiglia a tutti, sempre ottimista. 
Vedeva in tutti il positivo e lo metteva in rilievo, uomo di 
grande cultura. Conosceva sei lingue e aveva il cuore aperto 
a tutto il mondo.
Veniva da noi, in Brasile, due volte l’anno per accompagnare 
il nostro lavoro e aiutarci a migliorarlo. 
La mia casa era la sua casa.
E quando andavo io in Germania, la sua casa era la mia. 
Aveva riservato una camera per me.
Era lui che programmava le mie visite e i miei appuntamenti 
con le associazioni tedesche che ci sostengono, mi portava 
lui con la sua vecchia auto.
La famiglia Casa do Menor è in lutto.
Tutti erano toccati e segnati dalla sua bontà, dall’attenzione, 
dalla tenerezza di padre, di madre e di nonno.
I nostri bimbi lo chiamavano “vovô Peter”, nonno Peter.
Tante… tantissime persone sono state raggiunte dalla sua 
bontà che si faceva parola, consiglio, aiuto concreto, spesso 
anche economico. 

Viveva in forma molto francescana e semplice. Per questo 
aiutava molta gente e ha pagato gli studi a vari nostri ragazzi.
Aveva una sensibilità spirituale raffinatissima e profonda. 
Era riferimento spirituale per chi aveva bisogno di attenzione 
e ascolto. Vigilava perché la Casa do Menor mantenesse 
un’anima e non fosse solo un lavoro sociale.
Era contento di far parte della Familia Vida, la nostra 
comunità di consacrati. Da lontano partecipava e viveva con 
noi questo cammino. È venuto con noi a Roma lo scorso 
anno nel ritiro a Nomadelfia.
Mi consola sapere che, anche se distanti, siamo sempre stati 
in contatto e l’ho accompagnato nel suo viaggio spirituale 
durante la malattia.
Non riusciva a parlare e non sempre era cosciente, ma 
“accoglieva” i miei messaggi.
La sua anima ascoltava tutto e lui si rasserenava o lasciava 

scendere una lacrima. É un santo. Un santo come quelli che 
piacciono a Papa Francesco.
Marito fedele che è sempre stato accanto a sua moglie 
malata di depressione.
Papà e nonno presente, attento e discreto e rispettoso, 
lavoratore responsabile, contabile e amministratore. Faceva 
tutto con amore.

Per me era la presenza di Dio che ama.
Per me era famiglia.
Sentivo che amava ognuno di noi.
Sapeva ascoltare senza giudicare.
Amava e ha amato fino alla fine come Gesù e adesso in 
paradiso continua ad amare.
Gli ho raccomandato di pregare per la Casa do Menor e per me.
Lo abbiamo nominato protettore della Casa do Menor.
Peter, dal cielo, cammina con noi e proteggi tanti figli del 
Brasile che si sono sentiti amati da te.
Ho voglia di stare con te e bere un vino tedesco e un dolcetto 
delle Langhe.
Dio ti abbraccia e la Madonna fa festa.
Adesso conoscerai tuo papá.

Peter è andato in Paradiso... grazie di tutto.

Ciao Peter
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Casa Reviver presso Av, Henrique 
Duque Estrada Meyer, 109 – Miguel Couto – Nova 
Iguaçu – Rio de Janeiro
Beneficiari: accoglienza di 10 bambini di età tra i 4 e 
12 anni di ambo i sessi, anche fratelli
Settori: Accoglienza
Costo totale del progetto: (R$ 14.300) ca € 3.388,63

Come contribuire
50€ o 100€ Puoi contribuire con l’acquisto di 
sabbia, cemento e blocchi.

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do 
Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o 
Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Ristrutturazione muro

Nella casa Reviver da qualche tempo, c’è una parte del 
muro di cinta che mostra gravi problemi di tenuta e rischia 
di cadere. Nella casa sono accolti bambini tra i 4 e i 12 anni 
di età, spesso fratelli. È urgente intervenire per mettere in 
sicurezza lo spazio di gioco, per cui abbiamo bisogno di 
un aiuto per pagare la ditta che eseguirà i lavori. L’équipe 
in loco ha già raccolto tre preventivi di ditte diverse, indi-
viduando quello di costo minore. Si procederà con la de-
molizione delle parti a rischio caduta; si costruiranno delle 
nuove colonne a 2,5 m di distanza una dall’altra per un tota-
le di 16 metri, collegandole a quelle ancora in buono stato e 
infine si procederà con l’intonacatura del muro.

Progetto:
Ristrutturazione  
muro casa Herbalife

PROGETTI E PROPOSTE DALLA STRADA ALLA VITA

SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Santana do Ipanema, città della regione 
semi-arida del Sertão, tra le più povere del Brasile.
Beneficiari: nel 2017 sono 22 i bambini accolti da 
Casa do Menor di Santana do Ipanema, e 5.657 
i bambini e adolescenti hanno partecipato ai 
programmi di “Sviluppo comunitario”. 
Settori: Sviluppo comunitario

Costo totale del progetto: R$ 47.500 (Ca € 13.200) 

Come contribuire
6€ Puoi donare a un bambino i materiali per la scuola.
50€ Puoi contribuire all’acquisto di attrezzature per i 
corsi professionali.

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a Casa do 
Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o 
Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Donazione Santana do Ipanema

Nella Casa do Menor di Santana do Ipanema sono accolti 
bambini che hanno alle spalle una situazione famigliare molto 
difficoltosa. Hanno lasciato la famiglia perché vivevano una si-
tuazione di rischio personale, oppure di violenza o addirittura 
di abuso sessuale. Casa do Menor li ha accolti nelle proprie 
strutture come una nuova famiglia, come una presenza che 
permette loro di vivere quel calore di cui tutti abbiamo bisogno 
per imparare ad amare. I bambini sono, poi, accompagnati nel 
percorso scolastico perché possano costruirsi, passo a passo, 
un futuro migliore. 

A Santana do Ipanema, inoltre, Casa do Menor offre diverse 
attività formative e ludico-sportive per ragazzi, corsi da parruc-
chiere, corsi di danza, capoeira, sport. Casa do Menor si trova 
in una regione molto povera e depressa, dove per i giovani è 
difficile avere delle opportunità di qualsiasi tipo. E molti di loro 
sono costretti ad emigrare verso città più importanti e dove 
non sempre riescono ad avere successo. Proprio per questo, 
grazie in particolare ai corsi professionali, i giovani imparano 
un mestiere che permetterà loro di costruirsi un futuro.
Nel corso del 2017 più di 5.000 ragazzi hanno partecipato ad 
una delle attività di Casa do Menor, una presenza dove i giovani 
imparano ad amare; per questo vogliamo sostenere il centro 
perché continui la sua importante opera educativa.

Progetto:
Sviluppo comunitario 
a Santana do Ipanema
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Centro Culturale Dom Adriano 
Hipolito (CIDAH) in Miguel Couto – Rio de Janeiro.
Beneficiari: 1 coordinatore istituzionale; 1 responsabile 
radio (dj); 1 tecnico sistemi informatici e sicurezza; 1 
fotografo; 30 giovani volontari che si alterneranno come 
giornalisti e dj.
Beneficiari indiretti saranno tutti i 1.500 giovani 
partecipanti ai corsi professionali e il personale di CMSMA 
e anche il pubblico esterno stimato in 2.000 persone.
Settori: Sviluppo comunitario 
Costo totale del progetto: R$ 61.008 (Ca €14.000) 

Come contribuire
2€ al giorno per aiutare a pagare le spese di internet 
per le trasmissioni online.
20€ per acquistare materiale utile alle attività radio
100€ per pagare il personale che coordina la radio e il 
centro CIDAH.

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a 
Casa do Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o 
Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Donazione Radio Presenza

L’obiettivo del progetto è diffondere il messaggio di Casa do Me-
nor e le opportunità formative, culturali e ludico-ricreative per i 
giovani della Baixada Fluminense.
I risultati previsti dal progetto saranno i seguenti:
•	 Radio “Presença” è attiva e trasmette on line;
•	 Grazie alle trasmissioni radiofoniche un maggior numero di 

giovani conosce Casa do Menor e le attività realizzate nella 
Baixada Fluminense;

•	 Aumentano gli iscritti ai corsi professionali, alle attività cul-
turali e ludico-ricreative;

•	 Diminuiscono i giovani che entrano nel narcotraffico.
Le attività previste:
Il progetto permetterà di rafforzare le trasmissioni on line di 
Radio Presença www.radioPresença.com, un importante mezzo di 
comunicazione per promuovere le attività di Casa do Menor. In 
primo luogo si interverrà per adattare gli spazi individuati per la 
radio. Il luogo individuato è all’interno del Centro Culturale Dom 
Adriano Hipolito (CIDAH), che propone diverse attività di tipo 
sportivo e culturale sia per i bambini e i ragazzi accolti nelle case 
famiglia che per quelli che abitano nelle comunità vicine. Il centro 
propone diversi corsi e attività tra cui: danza, teatro, percussioni, 
calcio, nuoto, danza classica e circo. È un luogo essenziale per la 
comunità di Miguel Couto in quanto propone una sana e valida 
alternativa alla strada per bambini e giovani. All’interno del CI-
DAH sono state individuate due stanze che necessitano di lavori 
di manutenzione e di adattamento locali per renderli adeguati alla 
presenza della radio: tinteggiatura, applicazione di materiali iso-
lanti, adeguamento impianto elettrico, etc. La prima stanza, come 
si vede dalle foto, è stata attrezzata, ora vorremmo sistemare an-
che la seconda.
Inoltre, sarà necessario acquistare delle attrezzature per rafforzare 
la trasmissione on line. Tra queste: microfoni, computer, cavi, ar-
madio, scrivanie. Si prevedono anche acquisti di attrezzature per i 
giornalisti incaricati di raccogliere notizie e informazioni: macchina 
fotografica, cellulare per interviste e registrazioni audio.
Casa do Menor intende coinvolgere i giovani che frequentano le 
attività culturali e di formazione professionale per renderli prota-
gonisti anche della radio. Saranno i giovani stessi a raccogliere 
notizie, a raccontare la vita della città e delle comunità dove vivo-
no. Offriranno così ai propri coetanei visioni e storie alternative 
alla cultura dominante, trasmettendo messaggi di riscatto, prota-
gonismo e fratellanza.
L’attività della radio non solo permetterà di trasmettere contenuti, 
ma mostrerà anche un’opportunità concreta di lavoro e sbocco 
professionale: giornalista, creatore di pagine web, editor multi-
mediale, reporter on-line, fotografo digitale, esperto in sicurezza.

Progetto:
Radio 
Presença
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SCHEDA INIZIATIVA
Dove si svolge: Casa Jesus Menino e Casa André in Tinguà
Beneficiari: Bambini 0-18 portatori di Handicap
Settori: Accoglienza 

Costo totale del progetto: R$ 38.400 (Ca € 9.000) 

Come contribuire
Da 10€ a 50€ Puoi contribuire al pagamento della ditta 
esecutrice dei lavori

Dona attraverso
Bollettino Postale N. 12237129 intestato a 
Casa do Menor Italia Onlus Ong
Bonifico bancario c/o 
Banca Cassa di Risparmio di Savigliano
IBAN: IT 38 J 0630510200000100133905
Causale: Progetto Case Tingua

Nel centro di Tinguà sono presenti due case: Casa Jesus Me-
nino che accoglie ragazzi con disabilità e casa André dove 
vivono ragazzi vittime di abbandono, figli dell’emarginazione 
delle favelas, consumatori di crack, di alcool e di altre droghe. 
Molti di questi giovani appartengono a famiglie fragili o han-
no perso i genitori. 

Le nostre case accolgono adolescenti, nei casi più gravi di 
dipendenza, per cui non esiste alcuna istituzione che sia di-
sposta ad accoglierli. Rifiutati da tutti, nelle nostre case risco-
prono quanto valgono, sono seguiti da psicologi e personale 
sanitario. Gli assistenti sociali rintracciano le loro famiglie, 
quando possibile, e se altri famigliari manifestano dipendenze 
da sostanze psicoattive, li inseriscono in percorsi di recupero 
adeguati. Gli assistenti sociali accompagnano la famiglia e 
fanno sì che sia pronta a riaccogliere il proprio figlio, perché 
tutti insieme possano riscattarsi dalla condizione di povertà 
ed emarginazione, risolvendo le radici profonde della caduta 
nelle droghe.

Queste case hanno bisogno di interventi di manutenzione per 
poter continuare ad essere accoglienti e sicure. In particolare 
si rende necessario adeguare l’impianto idraulico e fognario. 

Progetto:
Adeguamento case 
in Tinguà
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Le bomboniere solidali dell’Aquilone si rinnovano!
Bomboniere solidali: si tratta di piccoli oggetti di artigianato personalizzate con data e nome. Sono in legno, in 

forme diverse, in base alle richieste che vengono fatte. è possibile inviare anche tramite email il file di quello che 
si vuole ottenere e ricevere a casa la spedizione della prova. Rimangono comunque sempre disponibili le classiche 
bomboniere, visionabili sia il sito che in sede presso l’Aquilone, prendendo appuntamento. Per un giorno importan-

te siate solidali, un tuo evento importante accompagnato con la solidarietà.

ONLUS L’Aquilone Farigliano - Via Torino, 4 - 12060 Farigliano (CN) - Tel. 0173 76523
www.aquilonefarigliano.org - info@aquilonefarigliano.org

PROGETTI E PROPOSTE DALLA STRADA ALLA VITA

Si può ordinare la menina telefonicamente 
o via e-mail all’associazione oppure facen-
do bancarelle.
Più diamo una famiglia a una menina e più 
tutti assieme riusciamo a aiutare chi non 
ha una famiglia. 

Per contattarci: tel 0173/76523 
e-mail info@aquilonefarigliano.org 

Per chi fosse interessato ad allestire una 
bancarella non deve anticipare nulla: gli 
verrà spedito uno scatolone con all’interno 
12 menine, un blocchetto di ricevute, un 
manifesto da appendere alla bancarella e 
un foglio con le istruzioni.

Ripropone la menina di colore arancio e con 
la scatola completamente rifatta. 
In omaggio troverete anche la fotografia di 
Don Renato e Papa Francesco.
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Informativa sulla Privacy
L’informativa è resa da CASA DO MENOR ITALIA ONLUS ONG ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/03 –Codice in materia di protezione dei dati personali e degli artt. 
13 e 14 del Reg UE 679/16 in vigore ed in applicazione dal 25/05/2018 per le attività di trattamento svolte nello svolgimento delle proprie attività. CASA DO MENOR 
ITALIA ONLUS ONG garantisce il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e della tutela della persona, ed informa che i dati personali 
conferiti dagli interessati tramite i vari canali di raccolta, direttamente o indirettamente gestiti dal Titolare, ovvero acquisiti presso terzi nel rispetto delle condizioni di 
legge, saranno trattati in modo lecito, pertinente e secondo correttezza, nel rispetto dei principi sanciti dal D.Lgs. 196/2003 e dal Reg UE 679/16.

Il Titolare del trattamento è CASA DO MENOR ITALIA ONLUS ONG, Via Roracco n. 25, 12089 Villanova Mondovì, c.f. e p.i. 02512960044. I dati che la riguardano 
saranno trattati da personale incaricato o persone autorizzate. Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato anche da soggetti terzi, ai quali l’azienda affida 
talune attività (o parte di esse) connesse o strumentali allo svolgimento dei trattamenti o all’erogazione dei servizi offerti. In tale evenienza gli stessi soggetti opere-
ranno in qualità di titolari autonomi, contitolari, o verranno nominati Responsabili, incaricati o persone autorizzate al trattamento.

Il trattamento dei dati anagrafici, dei recapiti abitativi, telefonici e telematici è indispensabile per l’espletamento del servizio reso . Il conferimento è quindi obbligato-
rio, non potendosi, in caso di mancato rilascio del consenso o di revoca dello stesso, dar luogo al trattamento (legittimo interesse). 
Il trattamento viene effettuato attraverso strumenti automatizzati (ad es. utilizzando procedure e supporti elettronici) e/o manualmente per il tempo strettamente 
necessario a conseguire gli scopi per i quali i dati sono stati raccolti.
I dati trattati sono esclusivamente di natura comune e non sono destinati alla diffusione. Il Titolare non richiede e non ha interesse a rilevare e trattare dati qualificabili 
come sensibili o giudiziari. 

I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il 
contenuto e l’origine, verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica, oblio, portabilità (art. 7 del D.Lgs 196/03 e dall’artt. 12 al 
22 del Reg Ue 679/16), nonché il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di 

opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. È possibile esercitare i diritti di cui sopra 196/03 rivolgendosi al responsabile del trattamento inviando 
una mail all’indirizzo 
segreteria@casadomenor.org oppure scrivendo a CASA DO MENOR ITALIA ONLUS ONG, Via Roracco n. 25, 12089 Villanova Mondovì.

Le offerte sono deducibili dal reddito fino al 26% dello stesso con conseguente risparmio fiscale.
Consulta il sito dell’ Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it

Che cos’è l’economia circolare?
Valorizzare un modello di sviluppo economico in grado di riutilizzare i materiali in successivi cicli produttivi, riducendo 
al massimo gli  sprechi. L’economia circolare  è un sistema pensato per potersi  rigenerare da sola. Un’economia 
circolare, quindi, si basa su due diversi flussi di materiali: quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera, 
e quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera.
Alla base di questo modello vi è un  ripensamento complessivo e radicale  rispetto al modello produttivo classico, 
basato sull’iper sfruttamento delle risorse naturali che,  dopo essere state trasformate in prodotti e “consumate” 
vengono inevitabilmente gettate via, e che raggiunge la massimizzazione dei profitti solo tramite la riduzione dei costi 
di produzione.
Adottare un approccio circolare, invece, significa rivedere il funzionamento dell’intera filiera coinvolta in ogni ciclo 
produttivo: dalla  progettazione, alla  produzione, al  consumo, fino alla destinazione a fine vita – bisogna riuscire 
a cogliere ogni opportunità per ridurre al minimo l’apporto di materia prima, energia in ingresso, scarti e perdite, 
cercando di prestare maggiore attenzione anche alla prevenzione delle esternalità ambientali negative.

OPERAZIONE RACCATTATAPPI 
PASSAGGIO DI  CONSEGNE

“La natura non ha bisogno dell’uomo, ma l’uomo ha bisogno della natura”. Casa do Menor ha fatto suo questo 
messaggio: la raccolta dei tappi oltre al risvolto economico a favore delle nostre attività, dimostra che nulla va 
sprecato e in più si salva la terra, riciclando quanto non serve più. È possibile contattare i nostri uffici per avere 
informazioni più dettagliate su come aderire alla raccolta.
L’Associazione Antenna Missiomondo che ha portato avanti questo progetto per anni ha passato il testimone a Casa 
do Menor. È un impegno importante che solo grazie ai volontari può essere realizzato.
Se vuoi far parte anche tu di questo gruppo sarai ben accolto.
Vuoi diventare referente della tua zona? Hai uno spazio che puoi utilizzare come deposito? Sia la sede di Roracco 
che quella di Cuneo sono centri di raccolta, ma per rendere più efficiente la raccolta abbiamo bisogno di aiuto.

GRAZIE PER LA TUA DISPONIBILITÀ!

Con Casa do Menor 
per un’economia circolare 
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COME AIUTARE
C.C.P. POSTALE N. 12237129 

intestato a Casa do Menor Italia Onlus Ong 
Via Roracco, 25 12089 Villanova Mondovì - CN

BONIFICO BANCARIO
Banca Alpi Marittime: IT 42 L 08450 46990 000000011331

Cassa di Risparmio di Savigliano: IT 38 J 06305 10200 000100133905




